
 
COMUNE  DI  SANT ’EGIDIO  DEL  MONTE  ALBINO 

Provincia  di  Salerno 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  44 del  21.12.2012 

       

 

OGGETTO: Approvazione schema di convenzione disciplinante il  conferimento di 

funzioni di Stazione Unica Appaltante al Provveditorato alle Opere Pubbliche per la 

Campania e il Molise-sede di Salerno - art. 33 del D.lgs. n. 163/2006. 

================================================================= 

L'anno duemiladodici, il giorno 21  (ventuno), del mese di dicembre, alle ore  10.00, nella 

sala delle adunanze consiliari della  Sede Comunale, a  seguito di invito diramato  dal   

Presidente  in  data 18.12.2012,  n. 17667 di prot., si è riunito  il  Consiglio  Comunale in  

sessione straordinaria e urgente, e in seduta pubblica di prima convocazione prevista per la 

data odierna, con inizio alle ore 9.00. 

      

 Presiede l'adunanza il Presidente. 

 A seguito dell’appello risultano presenti e assenti i signori: 

   N  Cognome Nome Presenti Assenti 

    1 Sig. CARPENTIERI NUNZIO X  

    2 Sig.ra      ALBANESE LUCIA X  

    3 Sig.  ATTIANESE GIUSEPPE  X 

    4 Sig.  ATTIANESE VINCENZO  X 

    5 Sig.  COPPOLA GIOVANNI X  

    6 Rag GIORDANO MASSIMO X  

    7 Rag GRIMALDI    SALVATORE X  

    8 Rag. LA MURA ANTONIO X  

    9 Dott. MARRAZZO FRANCESCO  X 

 10 Avv MATRONE  ANTONELLO X  

 11 Sig ORLANDO VINCENZO  X 

 12 Sig. PEPE EMILIO X  

 13 Dott.      PERSICO GIUSEPPE X  

 14 Sig. RUGGIERO GIUSEPPE X  

 15 Arch.  RUSSO MARIA X  

 16 Rag. SORRENTINO  VINCENZO X  

 17 Dott.     VICIDOMINI MASSIMO X  

 

Assiste il Segretario comunale Dr.ssa Maria Rosaria Sica, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, constatato  il numero legale degli intervenuti, invita  i presenti alla trattazione 

dell'argomento indicato in oggetto. 

 

 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

Relaziona sull’argomento il Sindaco Nunzio Carpentieri. 

 

Premesso che,  

con  deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 3.02.2010, si prendeva atto di nota n. 

7249/2008/Gab. del 18.01.2010, inoltrata al n. 1346 di prot. dell’ente in data 

25.01.2010, con la quale la Prefettura di Salerno Ufficio Territoriale del Governo, ha 

rappresentato che, nel corso dei lavori della Conferenza Regionale Permanente, tenutasi 

in data 17.12.2009, è stata sottolineata l’opportunità di estendere ad altre realtà 

territoriali l’ambito di applicazione di un protocollo d’intesa ai fini della prevenzione 

dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture, in linea con gli orientamenti ministeriali, mirato a 

garantire la trasparenza e la legalità nelle procedure di affidamento degli appalti, per 

garantire una capillare e uniforme trasparenza delle procedure di appalto e il sinergico 

impegno nell’azione di contrasto delle infiltrazioni malavitose. 

Con la suddetta deliberazione, veniva approvato unito schema di protocollo d’intesa atto 

a rafforzare la collaborazione tra la Prefettura di Salerno/UTG e il comune di 

Sant’Egidio del Monte Albino nella prevenzione e nel contrasto delle infiltrazioni della 

criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici e delle prestazioni di servizi e 

fornitura di importo ivi rispettivamente indicato, nonché delle prestazioni individuate 

come sensibili di qualsiasi importo, concentrando tale collaborazione, anche al fine di 

proporre possibili correttivi, sui distinti segmenti del monitoraggio preventivo dei bandi 

di gara, del monitoraggio delle imprese che intervengono nell’esecuzione dei lavori o 

nella fornitura di beni o servizi e delle anomalie rilevate nel corso della realizzazione 

dell’opera o della fornitura, demandando al Sindaco p.t. la sottoscrizione del documento 

come sopra approvato. 

L’art. 33 del D.lgs. n. 163/2006 e successive, Appalti pubblici e accordi quadro 

stipulati da centrali di committenza,  dispone quanto segue: 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori possono acquisire lavori, servizi e 

forniture facendo ricorso a centrali di committenza, anche associandosi o 

consorziandosi. 

2. Le centrali di committenza sono tenute all'osservanza del presente codice. 

3.  Le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere 

b), c), f), non possono affidare a soggetti pubblici o privati l'espletamento delle funzioni 

e delle attività di stazione appaltante di lavori pubblici. Tuttavia le amministrazioni 

aggiudicatrici possono affidare le funzioni di stazione appaltante di lavori pubblici ai 

servizi integrati infrastrutture e trasporti (SIIT) o alle amministrazioni provinciali, sulla 

base di apposito disciplinare che prevede altresì il rimborso dei costi sostenuti dagli 

stessi per le attività espletate, nonché a centrali di committenza. 

3-bis. I Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti ricadenti nel territorio di 

ciascuna Provincia affidano obbligatoriamente ad un'unica centrale di committenza 

l'acquisizione di lavori, servizi e forniture nell'ambito delle unioni dei comuni, di cui 

all'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove 

esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e 

avvalendosi dei competenti uffici. 

 

Con nota n. 0080553 del 10.12.2012, pervenuta al n. 17303 di prot., in data 11.12.2012, 

la Prefettura di Salerno-Ufficio Territoriale del Governo ha inoltrato a questo ente 



schema tipo di convenzione disciplinante il conferimento delle funzioni di Stazione 

Unica Appaltante al Provveditorato alle Opere Pubbliche per la Campania e il Molise-

sede di Salerno, ai sensi e per gli effetti del surriportato art. 33 del D.lgs. n. 163/2006. 

 

L’ambito di operatività della Stazione Unica Appaltante è relativa ai lavori pubblici di 

importo pari o superiore a € 200.000,00 e a forniture e servizi di importo pari o 

superiore a € 130.000,00 al netto di IVA. 

 

Ritenuto  

dover prendere atto di quanto sopra e, per l’effetto, in continuità con il percorso avviato 

con l’approvazione del protocollo d’intesa ai fini della prevenzione dei tentativi di 

infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture, provvedere all’approvazione dell’unito schema di convenzione. 

 

Acquisito   

il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’area Affari Generali, ai sensi 

dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000. 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e forme di legge 

 

DELIBERA 

 

- Di approvare lo schema tipo di convenzione disciplinante il conferimento delle 

funzioni di Stazione Unica Appaltante al Provveditorato alle Opere Pubbliche per la 

Campania e il Molise-sede di Salerno, allegato alla presente deliberazione a costituirne 

parte integrante e sostanziale, ai sensi e per gli effetti di cui all’ art. 33 del D.lgs. n. 

163/2006, trasmessa a questo ente con nota n. 0080553 del 10.12.2012, trasmessa al n. 

17303 di prot. dell’ente, in data 11.12.2012, dalla Prefettura di Salerno-Ufficio 

Territoriale del Governo. 

 

- Di dare atto che l’ambito di operatività della Stazione Unica Appaltante è relativa ai 

lavori pubblici di importo pari o superiore a € 200.000,00 e a forniture e servizi di 

importo pari o superiore a € 130.000,00 al netto di IVA. 

- Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 

del D.lgs.267/2000, a seguito di rinnovata votazione con voti unanimi, mandandone 

copia ai titolari di p.o. per gli adempimenti consequenziali di rispettiva competenza. 


